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Artigianato, un piano del Pei 
Maggiori stanziamenti 
servizi alle imprese 
nuove norme fiscali 
ROMA — «Piccolo è bello», 
ma anche utile. E gli artigia
ni presentano i conti: oltre 
un milione e mezzo di Impre
se, 4 milioni di addetti, un In
cremento del 40% In un de
cennio. Ma fanno anche l 
raffronti: dal 1980 ad oggi un 
lavoratore su quattro ha per
so il posto nella grande im
presa; nella piccola ne sono 
stati occupati 400mila In più. 
E non sono posti di risulta. I 
nostri •geppettl» ora :>e ne 
vanno a New York a spiegare 
agli americani le bontà del 
modello targato Emilia Ro
magna. Insomma, l'artigia
nato è una delle colonne por
tanti dell'economia (e del
l'occupazione) del nostro 
paese. Ma il governo non se 
ne è accorto. Legge 675 per 
l'innovazione Industriale: 11 
96% del fondi è finito al 
grandi gruppi, appena il 4% 
all'impresa minore; Cassa 
per 11 Mezzogiorno: all'arti
gianato è stato destinato ap
pena l'l% degli stanziamen
ti, alla grande industria il 
50%; finanziamento com
plessivo dello Stato alle im
prese: su 100 lire, 90 vanno a 
pochi grandi gruppi, al siste
ma della piccola Impresa so

lo 10, di cui appena una al
l'artigianato. Insomma, 11 
governo si limita ad ignorare 
gli artigiani. Spesso fanno 
altrettanto le Regioni, che 
pure hanno compiti crescen
ti in materia: sul 6mlla mi
liardi di bilancio della Re
gione Campania, ad esem
plo, appena 6 sono destinati 
allo sviluppo dell'lmprendl-
torla artigiana. Eppure, pro
prio In Campania nel solo 
mese di settembre sono arri
vate 1.159 domande per l'as
sunzione di apprendisti gra
zie ai contributi del fondo so
ciale europeo. Ce n'è abba
stanza per affermare che bi
sogna cambiare pagina. 

La bozza di questo nuovo 
capitolo è stata presentata 
Ieri a Roma nel corso della 
conferenza nazionale del Pel 
sull'artigianato (si conclude
rà stamattina). E, diciamolo 
subito, non si tratta di un li
bro di sogni ma di una serie 
di proposte e di misure molto 
concrete che 1 comunisti 
avanzano non per Invocare 
Interventi asslstenziallstlcl 
ma per definire, in un qua
dro generale di politica eco
nomica, una strategia di so
stegno al settore, come ha 

chiarito nella relazione In
troduttiva l'on. Alberto Pro-
vantlnl, responsabile del Pel 
per l'artigianato. L'obiettivo 
e quello di un «plano» di set
tore, articolato a livello re
gionale, quale parte inte
grante del plano per 11 lavo
ro. Una conferenza naziona
le sull'artigianato dovrebbe 
nel prossimi mesi definire le 
linee essenziali di questo 
progetto. 

Ma già alcune Indicazioni 
si possono delineare dal dati 
che abbiamo citato. All'arti
gianato Io Stato deve dare 
più fondi. Proprio l'altra sera 
la commissione Industria 
della Camera ha proposto 
l'Inserimento nella Finan
ziaria di 550 miliardi in un 
triennio per l'attuazione del
la legge quadro. Molto meno 
del 1.000 proposti dal Pel e 
dalle associazioni di catego
ria, ma già, come ha ricorda
to Provantlnl, «un primo ri
sultato della nostra Iniziati
va!. Altre fonti di finanzia
mento (che hanno effetti di 
moltiplicatori degli Investi
menti privatosi possono rin
venire nelle leggi per 11 Mez
zogiorno e In quelle per 11 

Aperta a Roma 
la conferenza 
di settore 
Ampia eco 
alle proposte 
dei comunisti 
Occupazione 
e sviluppo 

credito artigiano. SI tratta di 
sostenere le imprese (ne 
chiudono 50mlla all'anno), 
ma soprattutto fornire loro 
una serie di servizi (dal mar
keting alla ricerca, alla pro
mozione sul mercati esteri) 
che 11 singolo Imprenditore 
artigiano non è in grado di 
soddisfare In proprio. 

Dall'artigianato, come si è 
visto, sta venendo una rispo
sta al problemi occupaziona
li. Si tratta, dunque, di met
tere In campo quelle misure 
che favoriscano tali processi 
(apprendistato, salario d'In
gresso, riforma del mercato 
del lavoro, ecc.). Senza di
menticare problemi pressan
ti come l'ondata di sfratti 
che minaccia le 500.000 
aziende artigiane, o l'impas

se in cut è caduta la riforma 
del sistema previdenziale per 
11 settore (11 Pel ne sostiene lo 
stralcio), o il tormentato gio
co fiscale arricchitosi ulti
mamente del capitolo atassa 
sulla salute^ che, lo ha ricor
dato Zangherl, capogruppo 
del Pel alla camera, 1 comu
nisti avversarono quando 
venne varata dal Parlamen
to. 

Un'insieme di proposte, 
come si vede, volto a ricono
scere all'artigiano, impren
ditore che si proietta a pieno 
titolo nella società dell'infor
matica, quella funzione eco
nomica di cui è portatore. 
«Non uno scambio corporati
vo con le categorie sociali — 
ha tenuto a sottolineare 
Zangherl — ma un program

ma più ambizioso corrispon
dente alle necessità naziona
li!. 

Proprio di questo «pro
gramma ambizioso! hanno 
dovuto tener conto le forze 
intervenute al convegno del 
Pel. Non solo le categorie ar
tigiane (Il vicepresidente del
la Cna, Brigugllo, ha parlato 
di «ampie convergenze»), ma 
anche rappresentanti di for
ze di governo come il sociali
sta Monesl o 11 democristia
no Righi (che ha convenuto 
sulla necessità di una svolta 
nell'approccio del governo al 
problemi del settore). Ma 
l'apprezzamento più signifi
cativo è venuto probabil
mente dallo stesso ministro 
dell'Industria, Zanone, 11 
quale si è trovato a sottoli
neare la giustezza delle pro
poste del Pel per la Confe
renza nazionale, per la rifor
ma delle Camere di Com
mercio (elezione degli organi 
camerali), del sostegno alle 
imprese. Adesso, però, dopo 
gli apprezzamenti c'è il varco 
del fatti ad attendere 11 go
verno. 

Gildo Campesato 

ROMA — Chimici, metalmeccanici. E Ieri l lavoratori delle 
Imprese petrolifere private. I risultati non cambiano. Anche 
lo slopero di Ieri, indetto dal sindacati di categoria, ha avuto 
«una buona riuscita! (come c'è scritto in un comunicato). 
Secondo il sindacato si sono fermate alcune «delle più impor
tanti realtà del settore, come la Saras di Cagliari o la raffine
ria di Roma dove l'adesione dal lavoro è stata del novantano
ve per cento». Discreta riuscita anche alla Tamoll di Cremo
na (gli impianti infatti sono stati portati al minimo) e un po' 
In tutte le aziende di raccolta e distribuzione. Tanto che quat
tro petroliere che avrebbero dovuto «scaricare! Il petrolio so
no rimaste ferme al largo di Fiumicino. 

Ora, forti di questa mobilitazione, 11 sindacato vuole ri
prendere il confronto con l'Unione Petrolifera. Un incontro è 
già stato fissato per la fine del mese. 

Bene lo sciopero 
dei lavoratori 
nell'industria 
petrolifera 

Dal silenzio al>no» — Sollecitati dal sindacato, alla fine gli 
imprenditori agricoli (che in primo momento avevano rin
viato qualsiasi risposta sui punti della piattaforma contrat
tuale) sono riusciti quantomeno a prendere posizione. Ma si 
tratta solo e soltanto di posizioni negative. Dice Angelo Lana, 
segretario del braccianti: «Dopo tre sessioni di trattative ab
biamo collezionato una lunga serie di no. No alla contratta
zione aziendale, no all'osservatorio regionale, no al confronti 
regionali e provinciali sul mercato del lavoro*. 

Qualche risposta l'hanno cominciata anche a dare gli Im
prenditori del settore carta e cartotecnica. Anche In questo 
caso, però, 11 sindacato definisce le posizioni padronali «Inter-
locutorie e deludenti*. Se ne saprà di più alla prossima toma* 
ta di trattative, il 23 e 24 ottobre. Intanto sono state convoca
te le assemblee. 

Palermo, edili in lotta 
l e opere vanno ultimate9 

La denuncia della inefficienza della Regione e degli Enti locali 
Soldi stanziati e mai spesi - Manifestano anche i metalmeccanici 

Nostro servìzio 
PALERMO — «Il lavoro è un diritto; Indire 
gli appalti è un dovere». Lo slogan con li qua
le gli edili palermitani hanno proclamato e 
realizzato 11 loro sciopero generale ieri a Pa
lermo dice già tutto sulle caratteristiche di 
una giornata di lotta sindacale che ha visto 
scendere contemporaneamente In piazza an
che 1 metalmeccanici siciliani. Due Impor
tanti appuntamenti ampiamente riusciti dal 
punto di vista della partecipazione operala 
(In media circa l'80%) e che sono stati Intera
mente giocati dal sindacato sul terreni della 
rivendicazione nel confronti delle istituzioni 
locali e della denuncia del ritardi nella ero
gazione del denaro per la costruzione di ope
re pubbliche. 

L'appuntamento degli edili era fissato per 
le ore 9 nella centrale piazza Massimo. Il cor
teo (c'erano circa 7 mila edili), attraverso le 
strade del centro cittadino, ha raggiunto la 
piazza S. Teresa, nel cuore del popolare quar
tiere della Kalsa, uno del quattro «manda
menti! di Palermo e testimonianza del de
grado architettonico nel quale è stato lascia
to 11 centro storico del capoluogo siciliano. Il 
comizio del tre segretari della FIc provinciale 
(Alamla della CgiI, Moscuzza della CIsl e Gal
lo della Uil) è stato tutto Incentrato sulla de
nuncia della incapacità della Regione Sicilia, 
comune e provincia di Palermo di spendere II 
denaro stanziato per grandi opere pubbliche. 
«Ogni commento è superfluo. Basta scorrere 
le cifre», hanno detto 1 tre sindacalisti. L'elen
co è presto fatto: 120 miliardi per li risana
mento del centro storico; 450 per l'edilizia 
residenziale nell'area metropolitana di Pa
lermo; 580 per 11 piano del servizi (scuole. In

frastrutture sociali e viabilità); 100 miliardi, 
infine, per il plano delle acque. 

In tutto mille miliardi che, se spesi, «ga
rantirebbero — secondo il sindacato paler
mitano — la creazione di diecimila posti di 
lavoro» e darebbero certamente un volto più 
civile ad una città che è a tutt'oggl percorsa 
da tensioni, violenza mafiosa e disoccupazio
ne cronica. «Dare lavoro agli edili disoccupa
ti — sostiene la Flc palermitana — e spende
re limpidamente 11 denaro pubblico significa 
anche fare una seria battaglia antimafia, an
dando al di là dei semplici slogan*. 

Appena mezz'ora dopo l'inizio della mani* 
festazione degli edili palermitani, ma nella 
stessa piazza del centro cittadino, si sono da
ti appuntamento 1 metalmeccanici siciliani 
che, con tre giorni di ritardo sulla data dello 
sciopero nazionale di categoria, si sono aste
nuti dal lavoro soltanto ieri per sottolineare 
la particolare, precaria condizione del com
parto Industriale siciliano. 

Al centro della loro protesta sono siati, an
cora una volta, 1 problemi legati al rinnovo 
contrattuale, ma, soprattutto, quelli legati 
alla grave crisi occupazionale dell'industria 
siciliana ed alla ferrea opposizione della Firn 
siciliana nel confronti dei «tagli* previsti per 
il Mezzogiorno dalla legge finanziaria. 

La manifestazione della Firn siciliana si è 
conclusa nella piazza antistante alla sede del 
governo regionale. «Alla giunta regionale — 
ha dichiarato Giuseppe Romancinl, della 
Firn siciliana — chiediamo di rilanciare 11 
comparto delie partecipazioni statali, che qui 
In Sicilia rappresenta il 70% degli Insedia
menti industriali complessivi*. 

IH. V. 

Del Turco: rinnovazione 
richiede più flessibilità 
L'interrento conclusivo al seminario della CgiI sul terziario avan
zato - Come cambiare la contrattazione di tutto il sindacato 

ROMA — Il paragone è un po' azzardato, ma 
serve al discorso. Dice Ottaviano Del Turco 
(numero due delia CgiI, concludendo ad 
Aricela 11 seminarlo sul «terziario avanzato»): 
le trasformazioni che abbiamo di fronte in 
questo periodo sono paragonabili a quello 
che 11 sindacato ha dovuto affrontare nel
l'Immediato dopoguerra. Quando 11 paese da 
agricolo si sviluppò Industrialmente, quando 
si verificò «11 più grande fenomeno di mobili
tà delia storia*, con l'emigrazione di milioni 
di uomini dal Sud alle fabbriche del Nord, 
quando c'era un'offerta di manodopera, di
sposta a tutto pur di lavorare. Trasformazio
ni che 11 sindacato non seppe cogliere. O me
glio: «Colse dopo vent'anni*. dopo le sconfitte 
degli anni 50. Colse solo quando esplose l'au
tunno caldo. In quelle battaglie si è formato 
l'attuale gruppo dirigente del sindacato. 
Quelle battaglie, il '68, hanno lasciato un'im
pronta che resta ancora oggi. La scelta del
l'unità — intesa non come unità fra sindaca
ti, ma come unità dei lavoratori, come «unità 
del bisogni, delle rivendicazioni», l'unità tra 
operai e Impiegati —. la ricerca delle «rigidità 
contrattuali» che dovevano servire a difende
re 1 più deboli. 

Quell'Impronta resta ancora adesso. E pe
sa. Pesa negativamente, blocca l'attività del 
sindacato nelle «nuove aziende», nelle Impre
se del terziario avanzato. E allora — aggiun
gerà Del Turco — c'è da fare la stessa opera
zione che abbiamo compiuto vent'anni fa, 
per adeguarci al cambiamenti. 

Non sarà un'operazione Indolore. Perchè 

stavolta le trasformazioni sono davvero di
rompenti. Al seminario sono stati fatti deci
ne di esempi di questa Incapacità del sinda
cato a reggere 11 ritmo delle trasformazioni 
nelle aziende che forniscono servizi alle im
prese, nelle società di marketing, in quelle 
pubblicitarie e cosi via. Uno però va ricorda
to. Quello di un delegato che raccontava co
me mentre sindacato e controparte stavano 
trattando la classificazione delle nuove figu
re professionali, quelle stesse figure erano 
già cambiate. 

Sindacato e imprenditori stavano scriven
do quali dovevano essere i ruoli, le compe
tenze di ogni singolo lavoratore, ma quel la
voratore già aveva acquisito altri Incarichi, 
svolgeva altre mansioni. 

La soluzione? Il seminarlo non l'ha Indica
ta. Tutti gli interventi, a cominciare dalla 
relazione di De Carlini dell'altro giorno, insi
stevano perchè, gradualmente, si arrivi ad 
una sorta di «omogeneizzazione* contrattua
le di chi lavora nel terziario avanzato. Un 
settore oggi disperso In migliala di contratti 
e contrattinl, di leggi e leggine. Ma Del Turco 
nelle conclusioni ha detto qualcosa di più: ha 
spiegato che va «ripensato, proprio partendo 
dall'analisi del terziario avanzato, l'intera 
politica rivendleativa del sindacato*. Che 
non può più oggi chiedere regole ferree, rigi
de. C'è necessità, Invece, di «Inventarsi* un 
nuovo tipo di contratto, che sappia adattarsi 
alle esigenze di queste figure professionali. 
Che sia «flessibile* («non può certo durare tre 
anni*) elastico, duttile. Che sappia, Insomma 
accompagnare lo sviluppo del settore. 

Incontro tra Natta 
e i lavoratori 
della Fit-Ferrotubi 

Brevi 

ROMA — La crisi della Flt-
Ferrotubl, una crisi che si 
trascina ormai da sei anni, 
mettendo In pericolo l'intera 
economia di Sestri Levante. 
Sono stati gli argomenti 
trattati. Ieri, In un Incontro a 
Botteghe Oscure, tra II se
gretario generale del Pel, 
Alessandro Natta e una dele
gazione unitaria del consi
glio comunale di Sestrl Le
vante. 

Natta ha Informato la de
legazione delle Iniziative già 
adottate dal Pel per sostene
re la vertenza del mille e tre
cento lavoratori e ha «mani
festato la volontà — come c'è 
scritto In una nota — del co

munisti di esercitare anche 
In questi giorni le sollecita
zioni più efficaci nei con
fronti del Parlamento e del 
governo per una adeguata 
soluzione produttiva e occu
pazionale». 

Tra le tante Iniziative, c'è 
da segnalare anche quella 
del presidenti del gruppi par
lamentari del Pel, Zangherl e 
Pecchloli, che hanno scritto 
una lettera a Craxl. Per sol
lecitare un intervento della 
•presidenza del Consiglio» e 
per rispondere positivamen
te «alle legittime aspettative 
del lavoratori che !n questi 
anni hanno visto allontanar
si una soluzione giudicata 
possibile e necessaria». 

Ultimatum Montedison per la Fermenta 
ROMA — Sa antro martedì Rafast 0 Seyed non hwrwé le iufu inazioni 
nefeeste «Mandamento data Fermarne. la Montatfaon conatdararl rotta la 
trattativa par racqutsmona data sooatè airedeae. Caiwiwnuutota «Magato 
del gruppo C*WTUCO ha affannato cna aa faEsce quatta trattativa calva Far-
menta sono pronta*. 

Sindacato contro l'inquinamento 
ROMA — In ttafia la Musine pubbliche cna contribuiscono ad inquinare 
ramb«ante destinano aottanto i due par canto del proprio Manco ad iniziativa 
contro rmqunamanto. quale pubbacha >T>p»»y'io appena lo zero cinque per 
cento. l'eKarme rhanno lanciato *an a Roma la ira tunfedemioni sMecaK 
che hanno annunciato proposta a inmativa unrtane a eottegno dar ambiente. 
l a pnma è prevista oggi a Venetia dova ai evolgerè una marafestaziona 
nazionale. Sari dedeata * problema daga «carichi data Montedrson di Porto 
Marghera. 

Invariato il prezzo della benzina 
ROMA — n prezzo dela barane resta *nvarìato perché •* consiglio dei ministri 
ha deciso di aumentare l'imposta a, fabbnesnone (di S.9 lire al litro), «fiscafaz* 
zando> cosi le oVnnunone che s'ara registrata nata media europa dei listini. 

Convenzione Locofit-Ancl-OIrvetti 
ROMA — Una convenziona tra Anci. Locata ad OSveTtJ Noleggi mane • 
disposizione degS Enti locai un nuovo servizio di leasing per l'informatica. 
Sara possibile acquisire in locazione fineziaria non soltanto la apparecchiatu
ra. ma tutto a sistema; hardware, eoftwara. manuntenzione. Inoltre, la con* 
vanzione prevada anche a ndegga dei servizi par un periodo imitato di 
tempo. 

Via libera del Cipi 
al nuovo impianto 
di vetro a Marghera 
ROMA — «È una guerra tra 
l'industria pubblica del vetro 
e quella del privati francesi 
della Saint Gobain*. aveva 
detto secco l'on. Sacconi, so
cialista. E di questa guerra la 
prima battaglia l'ha vinta la 
Slv (gruppo Eflm). Ieri mat
tina, Infatti, alla Slv, è arri
vato 11 via libera del Cipl per 
la costruzione di un nuovo 
stabilimento di vetro float 
(quello per le auto) a Porto 
Marghera. Ma la decisione 
ha spaccato 11 governo. Fa
vorevoli Darlda, Romita, 
Borruso. secco «no» del rap
presentante dell'Industria (11 
liberale Mellito), astensione 
del sottosegretario al Tesoro, 
Fracanzanl. Motivo del con
tendere: quote di mercato e 

sovracapaeltà produttiva. 
All'industria si teme che il 
nuovo impianto di Marghera 
(UOmlla tonnellate) crei un 
eccesso di prodotto che Uni
rà Inevitabilmente per dan
neggiare la fabbrica della 
Saint Oobaln di Caserta. Al
l'Eli m si ribatte snocciolan
do le cifre del mercato e af
fermando che lo stabilimen
to di Caserta è già chiuso da 
un anno e mezzo. «E poi — 
dicono all'Efim — si aprono 
adesso anche le strade dei 
mercati europei. SInora, l'in
dustria Italiana era subalter
na al monopoli stranieri». 
Nel nuovo impianto trove
ranno occupazione circa 250 
lavoratori (fello stabilimento 
«Veneziana Vetro» attual
mente In cassa Integrazione. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 342.98 
con una varisziona in rialzo dell' 1,20 per cento. L'indice globale Comit (1972 
• 100) ha registrato quota 773.63 con una variazione positiva dall' 1,03 per 
canto. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medioban
ca, è stato pari a 9.387 per cento (9.399 per cento). 

Azioni 
Titolo Ch* * . 

A U M t N T A M AOJUCOU 
Atvsr 11065 
Far'areu 
Buio» 
Butani Ri 
Bu R l to85 
End ama 
Perugina 
Ptrugnu Rp 

ASSICURATIVI 
AbaHe 
Alla anta 
Generali Aia 
ha'.» 10OO 
Foodaria 
Previdente 
latina Or 
Lloyd Attial 
MJeno O 
Milano Rp 
Rai F in 
Sai 
Tcro A l t Oc 
Tuo A l i Pr 
Un-pol Pr 

B A N C A * . * 
Catt Venato 
Corrai 
BCA Mercant 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Ovavan 
BCO Som» 
Larvano 
Cr Variano 
Cr Ver Ri 
Creato II 
Cred II Ro 
Credi Comm 
Osato Fon 
intartien Pr 
Merlorianea 
Uba Ri 
Nbl 

n o 
3 0 0 0 
4 140 
3 970 
4 600 
5 9 0 0 
3 350 

135 B00 
7SB40 

137 675 
24 000 
93 eoo 
42 100 
1SB70 
31 500 
36 400 
1B400 
65 070 
34 470 

...35 495 
34 500 
25 000 

6 470 
25 150 
12 150 

3 180 
2 755 
eooo 

10 700 
5 490 

17 280 
4 485 
3 489 
3 460 
3 380 
3 0 2 0 
6 310 
5 0 6 0 

24 625 
267 000 

2 235 
. 3 873 

Quo» Bnl ft 24.740 

CARTARK EDITORIALI 
0 * M**ci 4 4 8 0 
Bega 
Burqp Pr 
Buroo R> 
L Espresso 
Mondadori 
Mondadori Pr 

CtXÉt l rnCERAMICHI 
Cameni» 
treieementi 
Italeer-eriti Ro, 
Porri 
Porri Ri Po 
Unicem 

13 980 
9 eoo 

13 400 
26 030 
18 4 7 0 
1 1 5 4 0 

3 110 
78 800 
42 0 0 0 

4 6 0 
350 

24 100 
Uncem Ri 12 5 0 0 

CHIMICHE D R O C A M U R ! 
Boero 6 100 
Carfaro 
Carfaro Ro 
Fato M> Cond 
Fari-ut Erba 
F Erba R Ne 
Fidenti Vat 
I t a * * * 
Menu» cavi 
htt Larua 
Mont. 1000 
Montali!»» 
Parker 
P m e l 
Pierrel flj 
Preti SoA 
P r e * Ri fic 
Ptftfj ft > - > - • • - • 
R«tarde» 
Record Ri He 
Adi Ai Ne " " " 
Ra
sati* 
Sirie Al fo - " " " 
S«jHiLjenu 
Sa) Ri Po 
S r » Bod 
Smi Ri PO 
Sonrk &o 
Uè* 

1 2ÒÓ 
1 251 
3 650 

l ì 401 
.6 280 

9 6 0 0 
3 740 
3 700 

38 100 
. 3 0 3 1 

__3670 
3 500 
3 150 
1 9 3 0 

_ 5 S 0 9 
3 U O ' 
5 4 4 0 " 

" i r ioo -

aèdo 
H 5 Ó " " 
7 66» 
9 3 1 0 

Sii* 
39 700 
19 EOO 

_ 5 550 1 

5 433 
13 9ÓÓ 

1 9 4 5 

V«r % 

0 59 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 4 3 
0 5 1 
1 77 
2 6 1 
0 0 0 

0 59 
- 0 0 1 

0 47 
0 0 0 
3 03 

, ' 4 5 
2 26 
0 64 
0 96 
0 0 0 
0 78 
1 80 
1 70 
0 9 1 
0 40 

1 8 9 
0 3 1 
1 42 
4 28 
1 29 
5 26 
1 61 

- 0 18 
- 0 52 

2 87 
2 77 
3 50 
0 30 

_ - 0 33 
- 0 63 
- 1 0 7 

0 10 
2 32 

- 0 67 
- 0 31 
- 0 04 

- 3 55 
- 2 48 

2 03 
- 0 63 
- 0 19 
- 0 42 
- 2 20 

1 7 3 
2 34 
0 60 
2 22 
2 34 
0 63 
2 0 4 

3 30 
- 2 04 

3 82 
0 0 0 
2 32 

- 0 95 
1 0 4 

- 0 33 
3 2 1 
2 42 
5 43 

1 1 6 Ì 
1 63 
0 0 0 
OOO 
5 84 
O B I 

" 6 2 5 
6 83 

- 1 6 * 
0 92 
3 5 0 

- 0 54 
- 6 . 4 * 

. - 1 5 9 
0 0 0 
2 87 
2 9 4 
6 72 
1 8 3 

COMMERCIO 
Rmascin Or 
Rretten Pr 
Rmaicen Ri P 
fello» 
Slanda 
Stenda Ri P 

COMUNICAZIONI 
Alitata A 
Alitale Pr 
A u t *»» 
Auto To Mi 
Itale ab la 
Italcab'e Ro 
s.» 
So O d War 
Sf) Ri PO 

S«ti 

EirrmoTECNicHi 
S«tm 
S«im Rup P 
Sondai Sp» 
Tacnomano 

FINANZIARIE 
Aco. Marca 
Arjricól BOÒ 
Baitooi 
Bon siei« 
B«t Sic « R 
Biada 
Bilenchi 
Buion 
Camtm 
C» R Po Ne 
Cr Ri 
Cr 
Cohde R Kc 
Cofide SpA 
Comiu Fmen 
tote* Spa 
EIXOQ«SI 

EUOQ Ri Ne 

Eixoq Ri Po 
Euctiotha 
Euromob Ri 
Fidi 
Fimoar Soa 
Fmarte Spa 
Finre* 
Frvei R p Ne 
Fticamo H R 
Ficcamo Hai 
uerr.na 
Gemma R Po 
GOTI 

G»m Ri 
Ifi Pr 
[l4 Fra! 
IH R Frat 
Ini» RI NÒ" 
I t i Meta 
lu/nobifca 
Kernel Ital 
•Atte! 
Pert R NC 
Pari R NC W 
Partec SoA 
Pia.!» E C 
Ptt'i CD 
Rtyi» 
Berne Hi Por 
Rivi F « 
Seoeutsi Ne 
Sabauda Fi 
Saei Spa 
Sci* apparsi 
Se-n Ord 
Serti 
Sita 
Sila R i » P 
Sme 
Sire Ri Po 
Smi MetaDi 
So Pa t 
Sooaf Ri 
Stai 
Stai Or W«r 
Stlt Ri Po 
Tarma Acme 
TnpcoirieH 
Tnpcovieh m 
War Comeu 

1 0 5 8 
588 
618 

2 HO 
14 995 
8 400 

1 0 9 0 
950 

8 0 0 0 
9 640 

25 510 
22 710 

3 260 
3 550 
2 930 

10 070 

3 620 
3 445 
1 270 
1 500 

3 347 
3 750 

765 
38 000 
19 500 

.. _ 9 810 
1 325 
2 9 0 0 
3 450 
3 999 
1 702 

7 950 
2 965 
5 880 
5 051 
2 800 
2 899 
1 580 
2 750 

12 800 
5 560 

20 450 
2 255 
2 0 0 0 
1 350 

745 
3 077 
6 999 
3 250 
2 910 
9 790 
4 175 

31 200 
6 701 
3 231 

12 050 
22 850 

129 500 
1 149 
3 705 
1 424 
3 699 
3 370 
7 750 
4 300 

36 200 
2 5 0 0 0 
10 020 

1 410 
2 799 
3 340 
1 2 4 0 
1 710 
6 050 
6 B 1 0 
5 250 
2 200 
2 795 
3 200 
2 675 
1 6 0 0 
5 228 
2 970 
4 955 

r 4 060 
8 790 . . 
3 * I Ó -

276 
Mar Stlt 9 » 2 170 

e M M C ^ a U A m U K I Z J I 
A*de* 12 160 
Attiy Immoti 
Caicestna 
Cogefer 
OH f av*ro 
inv bum C* 

6 300 
7 610 
7 750 
4 951 
3 7BO 

0 67 
0 34 

- 1 5 9 
- 0 69 

6 95 
6 0 ) 

0 55 
" - 1 2 3 

0 0 1 
0 42 

- 0 55 
0 04 
0 15 
0 28 

- 1 31 
0 60 

3 07 
1 32 
1 60 

- 1 32 

0 8 1 
OBI 
0 78 
1 60 

- 0 36 
< 58 
6 0 0 

- 6 45 
- 1 12 
- 0 03 

0 0 0 
1 4 0 
0 0 0 
1 90 
0 52 
6 70 
1 7 2 

- 3 95 
1 85 
1 59 
1 0 9 

- 0 24 
- 1 96 

0 0 0 
0 0 0 

- 6 88 
0 89 

- 0 0 1 
0 99 
0 52 
0 72 

- 0 35 
163 
122 

- 0 79 
2 12 
1 SS 
0 39 
4 3S 
1 56 

- Ù 4 2 
- 1 10 
- 1 63 

2 65 
- 0 48 

1 16 
OOO 
0 20 
0 64 
1 78 
1 21 
0 32 
5 56 

- 0 82 
0 62 
1 92 
Ó14 

- 0 14 
0 63 
0 93 

- 1 17 
- 0 04 
- 1 0 0 
- 0 30 
- 0 49 

• -oiè 
0 54 
0 0 0 

- 0 69 

OSO 
- 0 79 
- 0 52 

2 11 
0 0 1 
O S I 

Inv Imm Rp 
Riaenem ~Rp 
Rnenemento 

—TJT5 
l i . Ò l i 
Ì 9 50Ò 

TirT 
0 08 
OOO 

Vivant 26 900 1 89 

M E C C A N K H I AUTOMOBIUSTKHt 
Aw.t.le 0 4 530 1 5 7 
Attfil 
Alisia Rita 
Dame* E C 
Faema Spi 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or vVer' ' " 
Fut Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 
Fianco Toji 
Guardini 
Glvd R F 
Ind Secco 
Magneti Ro 
Maoneti Mar 
fiacchi 
Nsechi Ri P~ 
Oavetti Ór 
Otrvetti Pr 
Orniti Fri ni 
Oiivitti Rp 
Sa peni 
Sipem Rp 
Sttti 
S u b Pi 
Salti Ri Ne 
Teknaconip 
Valeo SpA 
Wai'inonoute 

2 71C 
2 4 1 0 
7 0 0 0 
3 910 

17 751 
15 500 
14 200 

9 093 
7 793 
è 300 
2 850 

24 010 
25 000 
15.740 

2 800 
4 850 
6 048 
4 550 
4 4 1 0 

18 175 
8 810 
8 880 

15 900 
4 735' 
4 400 
7 100 
7 739 
3 780 
1 0 0 0 

• ' 7 4Òry 
35 800 

Wortrungton 1680 

MINERARI! MCTAUUROICHI 
Cent Mei It 5 000 
Calmine 
Fskk 
Falca- Ì6«85 
Fekk Ri PO 
(lisa Viola 
Maoona 
TraMor* 
TESSILI 
Benetton 
Cantoni Ro 
Cantoni 
Cucrmi 
Ecotoni 
Fnec 
Fme Ri PO 

Li»! 500 
L»f R P 
Rotondi 
M «fiotto 
Marrono Ftp 
Otei» 
SIRI 

Zuccr» 

DIVERSE 
De Ferrati 
0» Feristi R £ 
Gca'wte'i 
Con Aco. or 
Jotrv Hotel 
Jolly Hotel Rp 
Pacchetti 

450 
8 003 
BC40 
8 300 
1 B75 
8 450 
3 700 

16 003 
11OS0 
12 160 
2 200 
2 300 

12 300 
12 500 

2 150 
1 781 

17 950 
5 050 
5 010 
5 040 

10 265 
4 0 0 0 

2 800 
1 748 
4 2 1 5 
5 100 

10 590 
10 6B0 

250 

Oro e inonet 

Oro fino (per ori 

A/()ento (per kg) 
Stallina v e 
Sterlina n e (a. ' 7 3 1 

Sterlina n e (p ' 7 3 ) 

Krugerrand 4 

6 0 paso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 
Marengo be'ga 

Marongo hflncosa 

1 cambi •1 

- 2 87 
- 3 60 

1 4 3 
0 13 
3 31 
1 31 
1 4 3 

"" ! 2 Ò 
2 54 
0 0 0 
2 89 

- 0 58 
0 0 Ò 
1 5 5 
0 0 0 
1 68 
3 0 4 
2 78 

- 0 90 
1 09 

" - 2 91 
1 43 

- 0 19 
- 0 10 

0 02 
1 43 

1 3 7 , 
0 80 
0 0 0 
0 0 0 

- 5 79 
2 44 

OOO 
0 22 

- 1 7 8 
- 0 12 

6 4 1 
' 0 2 1 
- 2 31 
- 0 54 

1 8 8 
0 13 
0 0 0 

- 1 38 
1 32 
OOO 
0 0 0 
ÓOO 

- 1 0 8 
OOO 
0 40 
0 80 

- 1 18 
• • ' G I S 

1Ò1 

- 1 6 5 
- 2 22 

1 54 
- 3 67 
- 0 28 
- 0 37 

0.18 

<e \-.n 
Danaro 

1 8 7 0 0 

3 4 8 1 5 0 
1 3 7 OOO 

1 3 8 OOO 

1 3 7 OOO 

5 9 0 OOO 
7 0 0 OOO 

7 OO OOO 

1 1 5 OOO 

1 1 3 OOO 
1 1 0 0 0 0 

I I O O O O 

MEDIA Uf FICtAU DEI CAMBI UIC 

len Frac 

DoIaroUSA 
Marco tedesco 

Franco frane»!» 

Ftìnro olande» 

Franco belga 

Sterina mole-te 

Starine rlandeee 
Corona danesa 

Dracma oreca 
Eoi 

Dotare Canade** 
Vati ùUrrniiaaa t _ 

Franco m r f f o 

Scalinn austriaco 

Corona norveon» 
Corona tvadea» 

Marco Mandela 

E scudo Dcrtoghcs» 

1366 25 1365.75 
692 505 692 35 

21139 

612.79 
2 1 1 3 9 

612 6 0 

33.334 33.312 

1952/15 

1891.65 

183 81 

1366 
1BB1.15 

183 84 

10.237 10 249 
: * 3 9 . 6 1 

983 50 

1440 97S 

982 025 
_ R8S8 8 86S 

844.60 845 99 

94 434 98 445 

187.6SS 188 03S 

200 49 

282 40 
200,705 

283 925 

9.401 9 407 

PMttfl »»pvgno*>l 

Fondi d'investimento 

GcsTiBAS"» 
-tei. -££*&. 

10.400 10.419 

l*r©c 

I rJCePlTA, (A,) 
15 793 15.778 

IMIRENO 101 
25 167 25015 

fONfitreit» . 
_14 6 4 7 14 6 3 2 

ARCA BB (B) 
25 947 25 932 

ARCA RR (Q) 
2 0 . 1 2 3 2 0 Q 6 3 

pniMECAPrTAMA) 
11 6 6 6 11-654, 

PRIMERENO (81 
-2S&U ÌS^SZ 

fR IM jCASHlOI 
. 1 9 . 1 3 0 19 0 4 7 

F, PROFESSIONALE (A) 
13 6 4 0 12 6 3 1 
2 B B 5 6 26 757 

ffCNFRCOMlTmi 
INTt-RR AZIONARIO (Al 

_ !7 108 17 0 3 » 

IfITRB. 088UGA2L IO» 
-LigES 18 981 

INTERA RENDITA IQl 
J122Q izasa 
• 1 Ì S 6 4 12.563 

NOROFONPO (Ol 
EURCANDFiOMEPÀ'B, 

-&£&J ÌLSSÌ 

EURO-ANTAREBIOI 

16 5 3 3 I f i 4 4 9 

EMRg-yiSAJPi. 
13 9 7 9 17 9 6 8 
1 0 6 2 4 

FIORINO fA> 
_10_£2J 

2 2 . 1 9 7 22 0 6 8 
VERPUOl. . 1 1 8 6 2 1 1 8 5 8 
AZZURRO IBI .17 029 16 942 
MA lOl- l l 9 3 8 1 1 9 3 6 
LIBRA tBJ_ 
MM.TIRAS 18» 

16 624 16SS9 
17 3 4 1 

FONOICRIHO» 
17,371 

FONDArnvOfB) 
•1.1JJ5 UJ2A 

ypR»scotoi 
14 146 14 0 3 6 

VISCONTEO { » X . 

1 2 3 2 6 1 2 3 3 B 
16.389 16 3 0 4 IMI 2000101 

FONDINVEST 1 (01 
FONO'WÈST 2 (Bl 
AUREO B 
NAGRACAPlTAL (A) 
NAGRARf Np (0) 
REDDiTOSETTE (01 
CAPITAIGEST IBI 
RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (Bl 
R I S P A R M I O I T A L I A R E D D I T O (01 

RETOIFIT (0) 
FONDO CENTRALE (Bl 
8 N R E N D E N D O (8) 
BN MIATIFONDO IOI 
CAPITALFIT (B» 
CASH M FUNO IBI 
CORONA FERREA (8) 
CAPITALCREDiT (B) 
RENOICREOIT (01 
CESTIFLLEMIOI 
GESTIELIEBIBI 
EURO MOB.RE CF (Bl 
EPTACAPITAL 1B1 
FPTABONO (Ol 
PHENIXFUNO (01 
FONOICRI 3 (B) 
NORDCAPÌTALE; IBI 

13 .061 
J-??? 
15 8 5 9 
14 397 
12.177 
15 2 2 8 
14 587 
17 .883 
12.4B3 
11 703 
14 6 1 0 
11 307 
12.761 
12 OBI 
13 3 5 * 
10 762 
10 352 
10 6 5 1 
10.563 
10 3 3 9 
10 6 4 2 
10 3 9 0 
10 5 0 9 
10 26O 
IO 17S 
10 0 0 0 

12 0 5 3 
14 9 3 3 
1 5 8 1 3 
14 3 3 4 
12 176 
15 2 ? 4 
14 5 3 3 
17 .762 
12 4 7 9 
1 1 7 0 3 
14BSO 
11 .301 
12 7 6 2 
12 0 3 2 
13 2 3 3 
10 7 4 1 
10 3 1 3 
10 6 4 7 
1 0 5 5 8 
10 .351 
10 6 0 5 
10 3 5 7 
10 .497 
10 3 6 1 
I O 159 
10O0O 

10 0 0 0 10.000 

Par mothrl tecnici tm rubrica di Borsa oggi esce incompleta. Chiediamo scusa ai lettori 

r 
# » 

Mafia 
a L'atto d'accusa 

dei giudici di Palermo 
CJAI mlnt- ì tuffici ihllnwu- Girlo Alberto 

l\ilhi('Mitsi-lùmilnriittlLnvrn • I\ifin 

a cura di Corrado Stajano 
I capitoli fondamentali óe\Y Ordinanza-
sentenza: una guida insostituibile per 
seguire e comprendere il processo più 

importante (finora) nella storia dell'Italia 
repubblicana 
Lire 20.000 

Editori Riuniti 

file:///ifin

